
Vittime  di  incidenti
stradali, il muro del dolore
non  piace.  Bandiera:  “Ci
rifletteremo”
Dopo  l’accesa  reazione  dell’associazione  familiari  vittime
della strada, il Comune di Siracusa apre alla possibilità di
rivedere la decisione della Commissione Toponomastica. Deborah
Lentini, referente provinciale delle famiglie che hanno avuto
un lutto su strada, ha definito “insensibile” l’idea partorita
e che prevede la realizzazione di un’area – non indicata – su
cui affiggere, a richiesta dei familiari, una targa ricordo di
20×15 cm con il nome della vittima della strada, la data di
nascita e quella di morte. Un muro del dolore che “possa
essere  monito  contro  il  ripetersi  di  incidenti  stradali
mortali”, si legge nel provvedimento della Commissione. “Una
stupidaggine”, taglia corto Deborah Lentini.
Il vicesindaco Edy Bandiera, interpellato da SiracusaOggi.it,
conferma di aver avviato “una riflessione sul delicato tema”.
Per Bandiera “è prioritario far sentire la nostra vicinanza
alle famiglie colpite da un dramma come la perdita su strada
di un congiunto. E sono certo che troverò ampia condivisione
in  seno  all’amministrazione  comunale,  conoscendo  anche  la
sensibilità del sindaco Francesco Italia. Non mancherà anche
nei confronti di questa delicata faccenda”.
Parole che aprono alla possibilità di una revisione della
scelta che non incontra di certo il favore dell’associazione
dei familiari vittime della strada.
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In  Commissione  Ars  i  fondi
per  l’ospedale,  Scerra-
Gilistro  (M5S):  “Solo
generici impegni”
Si  è  conclusa  senza  l’emersione  di  novità  sostanziali
l’audizione  della  Commissione  Attività  Europee  dell’Ars.
All’ordine  del  giorno  c’era  il  reperimento  delle  risorse
necessarie alla realizzazione del nuovo complesso ospedaliero
della città di Siracusa. Nota è la sopraggiunta necessità di
circa 147 milioni di euro, oltre ai 200 milioni stanziati nel
2022 dal governo.
Ha seguito i lavori anche il parlamentare nazionale Filippo
Scerra, arrivato appositamente a Palermo da Roma. “Non posso
dirmi soddisfatto dell’impegno generico con cui si è conclusa
l’audizione.  Sul  reperimento  delle  risorse  extra,  ora
necessarie per la realizzazione del nuovo ospedale di Siracusa
ancora nessun passo concreto in avanti. Bene la volontà della
Regione Siciliana ma così come sul fronte governativo, manca
ancora  un  percorso  certo  e  definito  sulle  fonti  di
finanziamento,  nero  su  bianco”,  dice  al  termine  della
Commissione. “Quanto emerso oggi – aggiunge – conferma la
fondatezza dei dubbi che ho espresso nella mia interrogazione
parlamentare di alcuni giorni addietro, chiedendo anche al
governo un impegno certo su tempi e fonti di finanziamento per
il nuovo ospedale di Siracusa”.
Anche il deputato regionale Carlo Gilistro (M5S) ha seguito la
commissione.  “Ci  aspettavamo  qualche  indicazione  concreta,
prendiamo atto che al momento non ce ne sono. Su una vicenda
così importante per la sanità siciliana è lecito attendersi
uno sforzo maggiore. E con il gruppo regionale del Movimento 5
Stelle  continueremo  ad  essere  pungolo  costante,  potendo
contare sull’importante sponda nazionale offerta da Filippo
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Scerra  che  ringrazio  per  aver  voluto  raggiungere  oggi
personalmente  Palermo,  per  stare  al  fianco  del  gruppo
cinquestelle  siciliano”.

Spada  (Pd):  “Nessun  atto
ufficiale  ma  i  148  milioni
per l’ospedale vanno trovati”
“Il  nuovo  Ospedale  di  Siracusa  è  una  priorità  per  il
territorio.  Ho  richiesto  una  risoluzione  che  impegnerà  il
Governo Centrale a liquidare ulteriori 148 milioni di euro per
il completamento dell’opera”. A dichiararlo è Tiziano Spada,
deputato regionale del Partito Democratico, dopo l’audizione
in Commissione Ars “Attività dell’Unione Europea”.
“All’audizione  erano  presenti  il  direttore  generale
dell’Assessorato  Regionale  della  Salute  e  i  delegati
dell’Ufficio Programmazione e della Presidenza della Regione –
sottolinea  Spada  -.  Di  concerto,  abbiamo  stabilito  e
confermato che le risorse da impiegare per il finanziamento
degli  ulteriori  148  milioni  di  euro  che  serviranno  al
completamento dell’opera saranno quelle del Piano di Sviluppo
e Coesione. In merito, però, ad oggi non esiste nessun atto
ufficiale. Per questo ho chiesto e ottenuto dalla Commissione
una risoluzione che impegna Roma ad erogare queste ulteriori
risorse economiche. Nei prossimi mesi ci sarà un atto formale
da parte del Governo Regionale che impegnerà tali risorse”.
Sulla  realizzazione  dell’opera,  il  parlamentare  regionale
aggiunge:  “Il  progetto  dell’Ospedale  ad  oggi  non  è
compromesso, perché con uno stralcio funzionale possono essere
già impegnati i 200 milioni di euro per l’avvio dei lavori. La
prossima settimana la commissione approverà la risoluzione per
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i  fondi  ulteriori.  Seguiremo  la  vicenda  da  vicino
nell’interesse  dei  cittadini  siracusani,  ma  non  solo”.

Dimensionamento  scolastico,
petizione della Wojtyla: “No
alla fusione con Chindemi”
La  proposta  approvata  in  Consiglio  comunale  sul
dimensionamento scolastico non piace per nulla all’istituto
comprensivo  Wojtyla.  Il  documento  redatto  dalla  Seconda
Commissione  prevede  che  quella  scuola  venga  “fusa”  al
Chindemi,  qualora  per  quest’ultimo  istituto  non  fosse
possibile ottenere una deroga al mantenimento dell’autonomia.
Una possibilità che trova la netta contrarietà di tutte le
componenti  del  Wojtyla  che  lamentano  anche  il  mancato
coinvolgimento  nel  processo  che  ha  portato  ad  una  simile
proposta  basata  solo  sul  principio  della  vicinanza
territoriale.  Non  sarebbero  stati  tenuti  nel  dovuto  conto
diversi altri elementi, tra cui proprio il numero di iscritti
decisamente  superiore  per  la  Wojtyla  che  si  ritroverebbe,
invece, penalizzata nell’accorpamento.
Da qui la decisione di avviare una petizione, lanciata questa
mattina dalla dirigente scolastica Stefania Bellofiore e dalla
presidente  del  Consiglio  d’istituto,  Valeria  Troia.  La
richiesta rivolta all’amministrazione comunale è di rivedere
l’atto relativo alla fusione dei due istituti. Ma i tempi sono
stretti,  già  venerdì  si  pronuncerà  sulla  proposta  di
dimensionamento  la  conferenza  provinciale.  A  Siracusa  tre
scuole perderanno l’autonomia ma non spariranno i plessi ed i
corsi d’insegnamento. A rischio alcuni insegnanti e dirigenti
scolastici.
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La  Wojtyla  vanta  una  popolazione  scolastica  medi  di  840
alunni, molti vicina ai 900 richiesti per il mantenimento
dell’autonomia. “Quattro istituti comprensivi di Siracusa sono
sotto i 750 alunni mentre al di sotto dei 600 iscritti ci sono
gli  istituti  Chindemi  e  Martoglio”,  spiegano  fonti  del
comprensivo che ha avviato la petizione.
“Ci battiamo per un principio che vale per tutte le scuole,
perché non ci si può chiudere in una stanza e decidere una
fusione.  Si  perde  l’identità  di  due  scuole  per  farne  una
terza.  Poteva  starci  se  fosse  stato  preceduto  da  un
ragionamento  su  utenza,  offerta  formativa  e  tanti  altri
aspetti”,  sottolinea  Valeria  Troia.  Mentre  la  dirigente
Bellofiore ricorda come “il 26 ottobre, durante un’assemblea
sindacale, sono state fatte delle proposte, che tuttavia non
sono state recepite dal Consiglio comunale”.

Consorzio  di  Bonifica  di
Siracusa, la Regione stanzia
3,8  milioni.  Si  sbloccano
stipendi
Dalla Regione in arrivo un contributo straordinario per il
Consorzio di bonifica 10 di Siracusa. Poco meno di 4 milioni
di euro (3,8) per coprire i debiti derivanti da una condanna
esecutiva che ha causato il blocco di tutte le spese, compresa
quella  per  gli  stipendi.  Fanno  parte  di  uno  stanziamento
complessivo di circa 13 milioni di euro con cui il governo
regionale contribuisce a sostegno di lavoratori e imprese del
settore  agricolo,  agroalimentare  e  vitivinicolo.  Sono  il
frutto di tre interventi distinti inseriti all’interno delle
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misure  previste  nelle  variazioni  di  bilancio  approvate
all’Ars.
L’assessore regionale all’agricoltura, Luca Sammartino, parla
di “boccata d’ossigeno per i 42 lavoratori del Consorzio di
bonifica 10, rimasti senza stipendio da mesi. Segno tangibile
del nostro impegno a favore dei lavoratori di un comparto
strategico per la Sicilia”.

Sciopero  generale  regionale
del 20 novembre a Siracusa:
“Il Pd siciliano aderisce”
Lunedì  20  a  Siracusa  la  mobilitazione  generale  regionale
indetta da Cgil e Uil, a partire dalle 9. Previsto un corteo
da piazzale Marconi con arrivo in piazza Archimede. Alle sigle
sindacali si è unito anche il Pd. Il segretario regionale
Anthony Barbagallo conferma l’adesione dei Dem siciliani alle
iniziative di protesta.
“Il PD Siciliano aderisce allo sciopero generale indetto da
Cgil e Uil Sicilia contro le diseguaglianze sociali alimentate
dal governo Meloni e da quello guidato da Renato Schifani. Un
governo che non ha visione sullo sviluppo del Paese e che non
investe a sufficienza sul lavoro e sull’istruzione, che in
Sicilia vedrà il drastico taglio di fondi circa 100 istituti
in  meno.  Non  scorgiamo  inoltre  alcuna  prospettiva  sulle
politiche  industriali  e  riscontriamo  il  progressivo
smantellamento della sanità pubblica e il peggioramento del
sistema pensionistico da parte di un esecutivo che non sfrutta
appieno  i  fondi  europei  e  del  PNRR  per  contrastare
l’emigrazione e lo spopolamento della Sicilia che ha necessità
anche  di  ingenti  investimenti  infrastrutturali.  Un  governo
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che, con arroganza, intende anche limitare il diritto allo
sciopero garantito a tutti i lavoratori e le lavoratrici dalla
nostra Costituzione”.
La  Cisl,  intanto,  ha  convocato  per  domattina  alle  10  una
conferenza stampa, durante la quale spiegherà le ragioi della
sua mancata adesione allo sciopero indetto da Cgil e Uil.

Ancora danni al Monumento ai
Caduti, olio motore e farina.
“Installiamo telecamera”
Non c’è pace per il Monumento ai Caduti in Africa, a Siracusa.
Ancora  un’azione  vandalica,  senza  alcuna  rivendicazione.
Ignoti, nelle ore scorse, hanno distrutto a martellate la
vicina targa che ricorda la tragedia del Conte Rosso mentre le
statue del Monumento sono state imbrattate con olio motore e
ricoperte di farina.
A denunciare la nuova azione criminale sono stati il delegato
di quartiere Grottasanta, Alessandro Maiolino, e il presidente
dell’associazione Lamba Doria, Alberto Moscuzza.
“Ai piedi delle statue abbiamo ritrovato i sacchi della farina
utilizzata e un contenitore di una macedonia poi buttata sugli
scalini. Riportavano l’indicazione di cibo non commerciabile,
destinato ai poveri, con tanto di marchio dell’Unione Europea.
Serviva per i poveri, sono stati utilizzati per altro. Che
rabbia”, commenta Maiolino.
Moscuzza,  che  con  Lamba  Doria  prova  a  prendersi  cura  del
monumento, lamenta come “il sito non venga mai tutelato a
dovere. Abbiamo richiesto la videosorveglianza, è un problema
che si deve risolvere. la zona è stata presa di mira più volte
in poche settimane”. E da questo punto di vista, arriva oggi

https://www.siracusaoggi.it/ancora-danni-al-monumento-ai-caduti-olio-motore-e-farina-installiamo-telecamera/
https://www.siracusaoggi.it/ancora-danni-al-monumento-ai-caduti-olio-motore-e-farina-installiamo-telecamera/
https://www.siracusaoggi.it/ancora-danni-al-monumento-ai-caduti-olio-motore-e-farina-installiamo-telecamera/


la risposta del Comune di Siracusa: sarà installata la prima
telecamera di videosorveglianza.
Fa male, soprattutto, la distruzione a martellate della lapide
che commemora i 1244 morti annegati del Conte Rosso, affondato
a  Capo  Murro  di  Porco  nel  maggio  del  1941.  “Ci  hanno
contattato  famiglie  da  tutta  Italia,  disgustati  per
l’accaduto.  La  ricostruiremo,  per  la  terza  volta”.
Per Maiolino e Moscuzza non ci sarebbe una rivendicazione
politica alle spalle. “E’ un emerito deficiente che esce la
sera per danneggiare questo sito, lo fa da un mese almeno”.
Intanto il Monumento ai Caduti in Africa viene ripulito da
personale Tekra.

Bandiere  di  Israele  e
Palestina al Vermexio, “gesto
riparatore  dopo  parole  di
Granata”
Esporre sul balcone del Vermexio anche le bandiere di Israele,
della Palestina e quella della Pace. La proposta, indirizzata
al sindaco di Siracusa, parte dal gruppo consiliare Insieme.
E’ una sorta di azione “riparatrice” richiesta dai consiglieri
di opposizione dopo le polemiche seguire al convegno sulla
situazione  in  Medio  Oriente  che  ha  visto  l’attiva
partecipazione dell’assessore Fabio Granata. “Toni penetranti,
duri e acri utilizzati nei confronti del popolo israeliano,
sosteniamo che l’assessore alla cultura del Comune di Siracusa
abbia assunto una nettissima posizione contro Israele che, a
causa  del  suo  ruolo  istituzionale,  rischia  di  coinvolgere
l’intera città”, scrivono in una nota. Non solo, il gruppo
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Insieme battezza le espressioni che sarebbero state utilizzate
da Granata come “parole d’odio”.
Per  questo  chiedono  “un  gesto  simbolico”  che  valga  come
segnale  concreto  della  posizione  della  città  di  Siracusa
“contro qualsiasi retro-pensiero, gesto o azione antisemita”.

Avola  ricorda  Giuseppe
Coletta  a  vent’anni  dalla
strage di Nassiriya
Oggi  Avola  ha  voluto  ricordare  il  vicebrigadiere  Giuseppe
Coletta. Morì vent’anni fa nell’attentato di Nassiriya in cui
persero la vita 12 carabinieri, 5 militari dell’esercito e due
civili. Sette di loro erano siciliani. Cerimonia ad Avola alla
presenza dei familiari, del prefetto Raffaela Moscarella, del
colonnello  Gabriele  Barecchia,  delle  più  alte  autorità
appartenenti al Comando Provinciale Carabinieri di Siracusa,
delle  forze  dell’ordine,  delle  autorità  religiose,  delle
associazioni,  della  dirigente,  dei  docenti,  del  personale
scolastico e di tutti i bambini e le famiglie. Nella scuola
comunale  intitolata  proprio  a  Giuseppe  Coletta  è  stata
scoperta  la  targa  lapidea  accompagnata  da  una  bellissima
immagine artistica realizzata da Salvo Muscarà.
“Questa giornata è un momento di riflessione e gratitudine, in
cui la nostra città si unisce per rendere omaggio a un figlio
di Avola che ha sacrificato la propria vita per difendere i
valori di pace e libertà – le parole del sindaco Rossana
Cannata – La sua memoria rimarrà sempre viva nei cuori di
coloro  che  lo  hanno  conosciuto  e  amato,  e  continuerà  a
ispirare  le  generazioni  future.  In  questo  giorno  di
commemorazione, rinnoviamo il nostro impegno a sostenere le
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forze dell’ordine e a difendere i valori di giustizia, libertà
e pace che Giuseppe Coletta ha rappresentato con coraggio. La
sua eredità vive in ogni cittadino avolese, e continueremo a
onorarla  attraverso  il  nostro  impegno  quotidiano  a  favore
della solidarietà e della convivenza pacifica. Onore agli eroi
caduti a Nassiriya”.

L’ex ferrovia diventata pista
ciclopedonale, “lavori non a
regola d’arte e troppe auto”
A  fine  novembre  verrà  formalmente  inaugurata  la  pista
cicloturistica  Cassaro-Buscemi  con  appuntamento  all’ex
stazione di Palazzolo Acreide. Il tracciato, quasi del tutto
completo, viene già percorso da ciclisti ed escursionisti. Il
percorso  pedociclabile  di  10  km  è  nato  sul  vecchio  e
caratteristico  tracciato  ferroviario  che  fiancheggia  l’alta
valle dell’Anapo. E’ stato realizzato con circa 3 milioni di
euro stanziati dall’Unione Europea.
“Visto che mancano pochi giorni alla consegna ufficiale dei
lavori,  ci  permettiamo  di  segnalare  ai  Comuni  e  alla  ex
Provincia che hanno promosso il progetto, alcune irregolarità
affinché la ditta esecutrice faccia in tempo a consegnare i
lavori a regola d’arte”, dice Fabio Morreale di Natura Sicula.
Secondo l’associazione, “la superficie della pista in molti
punti  è  già  solcata  dall’acqua;  in  corrispondenza  degli
impluvi l’acqua ha cominciato a minare il terrapieno della
pista e scoperto il tessuto non tessuto. Ciò significa che
ancor prima di consegnare i lavori questi hanno già bisogno di
manutenzione; nei pressi della confluenza della Valle Nocilla
con la valle dell’Anapo, un tratto della parete idrografica
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sinistra è franato, malgrado i lavori di messa in sicurezza,
strappando via la griglia metallica e la rete in tessuto nero
di plastica, ora semplicemente spostati a margine; il cantiere
ha abbandonato molti rifiuti ai lati della pista, compreso
plastiche,  ponteggi,  griglie  metalliche,  vecchie  ringhiere,
cumuli di pietre, sacchi di materiale edile. In qualche caso
viene il sospetto che siano stati abbandonati in alcuni punti
attraversati spesso dalle piene invernali”. Un lungo elenco
che Natura Sicula presenta ai Comuni interessati ed alla ex
Provincia Regionale di Siracusa.
“Ci auguriamo che risolvano il problema delle troppe auto che
attraversano la pista. La frequenza è così elevata che risulta
difficile  credere  che  siano  tutti  residenti  o  proprietari
terrieri”.


